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ASIF CHIMELLI, secondo quanto indicato nell’art. 1 comma 9 della L. 190/2012 ha attivato la 

normativa sulla segnalazione da parte del dipendente di condotte illecite di cui sia venuto a 

conoscenza, di cui al comma 51 della legge n. 190, con le necessarie forme di tutela, ferme restando 

le garanzie di veridicità dei fatti, a tutela del denunciato. A tale fine è stata inoltrata apposita 

circolare esplicativa della procedura sotto riportata. 

La procedura di gestione delle segnalazioni è la seguente: 

- il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, dott.ssa Francesca Parolari, è il 

destinatario delle segnalazioni che vanno indirizzate sulla mail 

francesca.parolari@comune.pergine.tn.it. Per chi fosse impossibilitato a inoltrarle 

via mail la documentazione cartacea va inserita in doppia busta chiusa e inviata 

all’ufficio protocollo, che la trasmette al Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione; 

- qualora le segnalazioni riguardino il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

gli interessati possono inviare le stesse direttamente all’A.N.A.C; 

- le segnalazioni saranno conservate in una cartella informatica cui accede solo il 

Responsabile. Le segnalazioni pervenute in forma cartacea saranno conservate in 

cassetto chiuso a chiave. Le chiavi sono nell’esclusiva disponibilità del 

Responsabile; 

- Il sistema di posta elettronica e la collocazione/gestione delle cartelle sono in capo al 

Comune di Pergine Valsugana che ha adottato tutte le misure tecniche e 

organizzative necessarie per garantire la sicurezza dei dati; 

- il Responsabile prende in carico la segnalazione per una prima sommaria istruttoria. Se 

indispensabile, richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti 

nella segnalazione, con l’adozione delle necessarie cautele; 

- il Responsabile, sulla base di una valutazione dei fatti oggetto della segnalazione, può 

decidere, in caso di evidente e manifesta infondatezza, di archiviare la segnalazione. In 

caso contrario, valuta a chi inoltrare la segnalazione in relazione ai profili di illiceità 

riscontrati tra i seguenti soggetti: Ufficio Procedimenti Disciplinari; Autorità giudiziaria; 

Corte dei conti; A.N.A.C; Dipartimento della funzione pubblica. La valutazione del 

Responsabile della prevenzione della corruzione dovrà concludersi entro 45 giorni.. 

Si dovranno prevedere le opportune cautele al fine di:  
- identificare correttamente il segnalante acquisendone, oltre all’identità, anche la 

qualifica e il ruolo;  

- separare i dati identificativi del segnalante dal contenuto della segnalazione, prevedendo 

l’adozione di codici sostitutivi dei dati identificativi, in modo che la segnalazione possa 

essere processata in modalità anonima e rendere possibile la successiva associazione 

della segnalazione con l’identità del segnalante nei soli casi in cui ciò sia strettamente 

necessario;  
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- non permettere di risalire all’identità del segnalante se non nell’eventuale 

procedimento disciplinare a carico del segnalato: ciò a motivo del fatto che l’identità 

del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua 

conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato come 

previsto dall’art. 54-bis, co. 2, del d.lgs. 165/2001;  

- mantenere riservato, per quanto possibile, anche in riferimento alle esigenze 

istruttorie, il contenuto della segnalazione durante l’intera fase di gestione della 

stessa. A tal riguardo si rammenta che la denuncia è sottratta all’accesso di cui 

all’art. 22 e seguenti della legge 241/1990; 
La tutela della riservatezza del segnalante va garantita anche nel momento in cui la 

segnalazione viene inoltrata a soggetti terzi.; 

 

Nel caso di trasmissione a soggetti interni all’amministrazione, dovrà essere inoltrato solo il 

contenuto della segnalazione, espungendo tutti i riferimenti dai quali sia possibile risalire 

all’identità del segnalante. I soggetti interni all’amministrazione informano il Responsabile della 

prevenzione della corruzione dell’adozione di eventuali provvedimenti di propria competenza.  
 

Nel caso di trasmissione all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al Dipartimento della 

funzione pubblica, la trasmissione dovrà avvenire avendo cura di evidenziare che si tratta di una 

segnalazione pervenuta da un soggetto cui l’ordinamento riconosce una tutela rafforzata della 

riservatezza ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001. 


